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Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"cas..tta ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Is tit uto Poligr af ico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabdità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in vîa Giulia, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Sattembre.
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LEGGI E DECRETl

Numero di pubblicazione 224.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 18.
Assunzione di 10 agenti subalterni nel ruolo degli inservienti

presso il Ministero della giustizia e degli affari di culto.

VITT()ltl() IDIANUEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ITE D'TTALTA

Visto il II. decreto 9 agosto 1929, n. 1457;
Ritenuto che è rigorosamente indispensabile, per assolute

e gravi necessità di servizio, provvedere all'assunzione di 10
agenti subalterni nel ruolo degli inservienti presso il Mini-
stero della giustizia e degli affari di culto;
ITdito il ('onsiglio dei 3rinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario <li Stato, <lel Ministro per la giustizia e gli affari
di culto e di quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizzata l'assunzione di 10 agenti subalterni nel
ruolo degli inservienti presso il 31inistero della giustizia e

degli affari di culto.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la giustizia e gli

affari di culto è incaricato dell'esecuzione del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente (leereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronut, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTOIt IO E31ANUELE.

31USSOLINI - lÌOCCO - 310st'ONI.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte.dei cortti, addi 6 fel>braio 1930 - Aiuto VIII
Atti del Governo, refistro 293, foglio 23. - - MANCINI.

Nurnero di pubblicazione 225.

REGIO DECllETO-LEGGE 13 gennaio 1930, n. 20.
Iscrizione dei dentisti abilitati in elenchi transitori aggiunti

agli albi dei medici.

VITTOltlO EMANUIBLE III

PI?R GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZlONI2

1110 lVITALIA

Visto il 14. decreto 2(i aprile 1928, n. 1313, che approva il
testo unico delle norme di coordinamento della legge sugli
rdini sanitari con la legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 2027, che

modifica l'ordinamento dei Consigli amministrativi degli Or-
dini suddetti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta l'opportunità e l'urgenza di provvedere alla in-

serizione dei dentisti abilitati in appositi elenchi aggiunti
agli albi dei anedici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del. Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, e dei Ministri Segretari di Stato per la giu-
stizia e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I dentisti che, a norma delle disposizioni transitorie della

legge 31 marzo 1912, n. 298, o -di altre disposizioni generali o
speciali, sono autorizzati all'esercizio della odontoiatria,
quantunque sprovvisti di laurea o del diploma di abilitazione
all'esercizio della medicina e chirurgia, debbono, per poter
esercitare la professione, essere iscritti in un elenco transi-
torio, aggiunto all'alho dei medici dell'Ordine professionale
della Provincia.
Sono ad essi applicabili tutte le disposizioni delle leggi e

dei regolamenti che concernono gli altri esercenti le profes-
sioni sanitarie, in dipendenza della iscrizione negli albi dei
rispettivi Ordini.
Alla Commissione per l'Ordine dei medici di cui al R. de-

creto-legge 14 novembre 1929, n. 2027, è aggregato un den-

tista iscritto nell'elenco, con diritto di voto soltanto nelle

questioni interessanti il ramo della odontoiatria, nei provve-
dimenti relativi alla iscrizione e cancellazione dall'elenco, e
nei procedimenti disciplinari concernenti i dentisti suddetti.
Il membro aggregato è nominato con decreto del Ministro

per l'interno.
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Art. 2.

Gli esercenti l'odontolatria, di cui al precedente articolo,
non possono usare, a qualsiasi scopo e con qualsiasi mezzo,
nella indicazione e denominazione della propria professione,
altro titolo all'infnori di quello di dentista abilitato.
I trasgressori saranno, in via disciplinare, puniti con la

sospensione dalla iscrizione nelPelenco per la durata da uno
a tre mesi.
In caso di recidiva, la sospensione sarò da due a sei mesi.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto, che avrà esecuzione
dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. sa-

ranno coordinate con le norme in vigore sugli Ordini delle
professioni sanitarie, nel testo unico da pubblicarsi a nor-
ma dell'art. 6 del R. dec.reto 14 novembre 1920, n. 2027.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro proponente, ò incaricato

della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente diereto, muuito del sigillo dello
State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di as
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gaannio 1930 - Anno VTTI

VITTORIO E31ANUELE.

MFssoLINI - Rocco - HoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 fehl>raio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglin 25. MANCINL

Numero di pubblicazione 226.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 19.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'« Asilo

di quiete Bevilacqua La Masa », con sede in Bevilacqua.

N. 19. R. decteto 13 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per l'in-

terno, viene trasformato il tine inerente al patrimonio del-
l'« Asilo di quiete Bevilacqua La Masa », esistente nel
comune di Besilacqua, ed è approvato, con alcune modifi-
cazioni, il nuovo statuto organico dell'Asilo medesimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1930 - Armo Vill

REGIO DECRETO a ottobre 1929.

Approvazione della convenzione concernente l'impianto e

l'esercizio di linee aeree commerciali da parte della Società Ita-
liana Servizi Aerei.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 2207, contenente
provvedimenti per la navigazione aerea, convertito nella
legge 31 gennaio 1926, n. 753;
Visto 11 R. decreto 18 ottobre 1923 n. 3176, concernente

la concessione dei servisi di trasporto esercitati con aero-

mobili, convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 733;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei l\linistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pueronautica, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulafa
addì 18 settembre 1929, tra il Ministro Segretario di Stato

per l'aeronautica in rappresentanza dello Stato ed i legali
rappresentanti della Societù Italiana Servizi Aerei, con sede
in Portorose (Trieste).
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la prescritta registrazione.
Dato a Sail Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANTJELE.

31PSSOLINI - IlALHO - IOM'ONI
- CIANO.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1930 - Anna VIII
Ilegistro n. 5 Aeronautica, foglia n. 170. - BRENNA.

Convenzione tra il Ministero dell'aeronautica e la Società Italiana
Servizi Aerei, per l'impianto e l'esercizio delle lineeaereecom.
merciali: 1. Trieste=Venezia-Pavia (o Milano)·Torino: 2. Trie-
ste·Zara; 3, Pavia (o Milano)=Genova=Marsiglia: 4. Trieste=
Zara-Ancona=Venezia-Trieste.

Il Sottosegretario di Stato per l'aeronautica a nome dello

Stato ed i signori cav. uff. cap. Guido Cosulich, vice-pre-
sidente e membro del Consiglio d'amministrazione residente
a Trieste e Antonio Ragusin residente in Roma, procura-
tore, della Società Italiana Servizi Aerei con sede a Trie-

ste, con capitale versato di Lit. 5.000.000, in rappresen-
tanza della medesima, hanno concordato e stipulato quanto
segue :

Art. 1.

Premesso che tra il Ministero e la Società furono prece-
dentemente stipulate :

a) la convenzione per la linea Torino-Pavia-Venezia
Trieste in data 3 aprile 1925 approvata con R. decreto-legge
15 agosto 1925, n. 1691, convertito in legge con la legge
18 marzo 1926, n. 562;

b) la convenzione aggiuntiva per il transitorio esercizio
della linea Torino-Pavia-Trieste-Venezia su diverso itine-
rario Venezia-Trieste-Brioni-Lussimpiccolo-Zara in data
1° ottobre 1926 approvata con R. decreto-legge 12 dicembre

1926, n. 2438 ;
c) la convenzione aggiuntiva inerente all'esercizio delle

linee Torino-Pavia-Venezia-Trieste e Trieste-Lussimpiccolo-
Zara in data del 16 marzo 1927 approvata con R. decreto-

legge 30 giugno 1927, n. 1474.
Considerata l'opportunità che su alcuni tratti delle linee

aeree gestite dalla Società siano adottati apparecchi pluri-
motori, stabilendo una diversa sovvenzione, e che, inoltre,
si rende necessario aumentare il limite del chilometraggio
massimo annuale consentito ;

Considerato altrest l'opportunità di completare i servizi
aerei nell'Alto Adriatico e quelli dell'Italia Settentrionale
con allacciamenti ai porti di Genova e Marsiglia;
Si è convenuto di stipulare una nuova umca convenzione

che sostituisca le precedenti che restano, pertanto, revocate
per mutuo consenso delle due parti contraenti.
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Art. 2.

Natura della concessione e sua durata.

Lo Stato concede alla Società Italiana Servizi Aerei con
sede a Trieste, con capitale versato di Lit. 5.000.000, l'im-
pianto e Pesercizio delle linee aeree:

1. Trieste-Venezia-Pavia (o Milano)-Torino;
2. Trieste-Zara;
3. Pavia (o Milano)-Genova-Marsiglia;
4. Trieste-Zara-Ancona-Venezia-Trieste.

Fino a quando non sarà messo in funzione l'aeroporto di
Trieste sulle linee di cui ai un. 1, 2 e 4 sarà ammesso lo

scalo di Portorose e sarà calcolato come sovvenzionabile il
tratto Portorose-Trieste e viceversa.
La concessione avrà la durata di anni dieci decorrenti

dalla data del decreto di approvazione della presente con-

venzione.

Art. 3.

Itinerari - Orari.

I viaggi in ciascun senso sulle·linee concesse dovranno
compiersi, salvo i casi di forza maggiore, che dovranno es

sere consprovati dalla Società, secondo gli itinerari e gli
orari che saranno stabiliti dal Ministero.
Nei casi di interruzione di viaggi o di ritardi dovuti a

form maggiore, la Società è tenuta a far giungere il carico
a destinazione con il mezzo piil rapido.
La Società s'impegna di approdare a Milano non appena

funzionerà l'idroscalo di quella città.
Incombe alla Società l'osservanza degli orari di partenza

e di errivo.
Può essere concesso alla Società in seguito ad espressa

autorizzazione ministeriale di effettuare approdi intermedi
oltre quelli normali stabiliti sempre che da tale fatto non

derivi alcun nuovo onere per lo Stato.
Il Ministero, quando se ne presenti l'opportunità, farà

eseguire alla Società voli e servizi temporanei con scali di-
versamente distribuiti, oppure anche con itinerari diversi,
sempre, però, entro i limiti della massima percorrenza pre-
scritta dall'art. 6.

Art. 4.

Termine per l'apertura dell'esercizio - Condizioni risolutive.

La Società s'impegna di ultimare l'organissazione neces-

saria per assicurare la regolarità dei servizi ed effettuare
i servizi stessi non oltre il termine di quattro mesi dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto

di approvazione della presente convenzione.
Tuttavia nel caso si verificassero eventi dovuti a cause

non iinputabili alla Società, il Ministero dell'aeronautica

potrà dare a suo insindacabile giudizio una conveniente pro-
roga.
Senza alcun pregiudizio delle sanzioni relative alla per-

dita del deposito cauzionale provvisorio di cui al successivo
art. 21 il Ministero dell'aeronautica potrà dichiarare re-

scissa la presente convenzione mediante decreto Ministe-

riale, ove Peitettuazione dei servizi non avvenga entro i ter-
mini sopra indicati per fatti imputabili alla Società conces-
sionaria.

Art. 5.

Frequenza dei servizi.

Entro i limiti dell'importo totale consentito per sovven-

zione all'art. 6, il Ministero determinerà la frequenza dei
servizi sui singoli tratti.

Art. 6.

Rovvenzioni ohilometriche.

Lo Stato s'impegna di corrispondere alla Società a co-

minciare dal 14 dicembre 1928 una sovvenzione di Lit. 11,41
per i voli compiuti con gli apparecchi monomotori tipo
Cant. 10, e di Lit. 17,75 per i voli compiuti con gli appa-
recchi trimotori tipo Cant. 22 per ogni Km. effettivamente
volato. Il massimo dei chilometri che potrà essere consen

tito e l'adozione del trimotore e del monomotore saranno re-

golati in modo da non superare il limite di spesa consen
tita di Lit. 7.090.400 per gli esercizi finanziari 1928-1929-1930
e 1° semestre 1930-1931.
Per gli esercizi successivi l'impegno è di Lit. 5.090.400

salvo la facoltà del Ministero, in base alle eventuali eco-
nomie realizzate, di regolaæe anno per anno i servizi in modo
da raggiungere il limite di spesa di Lit. 7.090.400 di cui

sopra.
Con decreto del Ministero dell'aeronautica di concerto con

quello delle finanze sarà gradualmente aumentato il limite
di spesa fino a portarlo ad un massimo di milioni 13, in
modo da ottenere un servizio completo su tutte le linee di

cui è oggetto la presente convenzione, fino alla frequenza
giornaliera con trimotore su tutti i percorsi limitando al

monomotore il solo tratto Pavia (o Milano)-Torino.
Agli effetti della presente convenzione si presume che gli

interi viaggi sulle singole linee concesse in esercizio abbiano
la seguente lunghezza :

1. Trieste-Torino . . . Km. 595

2. Trieste-Zara . . . . . . . . . » 272

3. Pavia (o Milano)-Genova-Marsiglia . » 505
4. Trieste-Zara-Ancona-Venezia-Trieste . » 815

Nel complessivo numero di chiloinetri calcolati per le

linee di cui ai nn. 1 e 2 e 4 è stato considerato anche il tratto
Portorose-Trieste.

Art. 7.

Revisione soveenzione chilometrica.

La misura e la forma della sovvenzione chilometrica po-
tranno essere rivedute all'inizio di ogni triennio di esercizio
a semplice richiesta di una delle parti contraenti, mediante
lettera raccomandata spedita entro il mese precedente alla
scadenza dei periodi sopra tissati.
Inoltre la misura e la forma della sovvenzioge chilome-

trica statale potranno essere rivedute per iniziat1ta del Mi-
nistero qualora venga adottata una intensificazione del ser-

V1510.

Tale revisione sarà efettuata secondo i criteri da stabilirsi
all'atto della revisione stessa dal Ministero dell'aeronautica,
da un incaricato del Ministero medesimo (Ufficio aviazione
civile e traffico aereo) e da un incaricato della Società in

base alla determinazione dell'effettivo costo dell'esercizio e

dei proventi dell'esercizio medesimo.
In caso di contestazione le due parti ricorreranno al Col-

legio arbitrale di cui alPart. 22 della presente convenzione.
Le variazioni previste nel presente articolo, in quanto fos-

sero per determinare un maggior onere per l'Erario, po-
tranno essere disposte dal Ministero dell'aeronautica, di con-
certo con quello delle finanze.

Art. 8.

Pagemento della sovvenzione chilometrica.

L'ammontare della sovvenzione chilometrica sarà pagata
a rate mensili posticipate, dietro presentazione dei libri di
bordo debitamente vistati.
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Alla fine di ciascuno dei trimestri, il Ministero dell'aero-
nautica (Ufficio aviazione civile e traffico aereo) potrà far
precedere, quando lo creda, la emissione del mandato dalla
constatazione che metà degli aeromobili prescritti per l'eser-
cizio delle linee, sia in condizione di prendere il volo con

l'equipaggio regolamentare.

Art. 9.

Trasporto degli effetti postali.

La Società s'impegna di trasportare per conto dello
Stato :

1. Sul percorso da Trieste a Torino, via Venezia-Pavia
(o Milano) : Kg. 28.500 annui di effetti postali, pari ad una
media di Kg. 50 per ciascun viaggio. Entro il limite dei
suddetti Kg. 28.500 complessivi annui è data facoltà all'Am-
ministrazione di far trasportare in ogni viaggio completo
di andata e ritorno un quantitativo massimo di effetti po-
stali di Kg. 80.
In corrispettivo dei suddetti trasporti lo Stato pagherà

alla Società in quattro rate trimestrali eguali posticipate un
contributo di Lit. 500.000 annue, delle quali Lit. 100.000
gravanti sul bilancio =del Ministero delle comunicazioni e

Lit. 400.000 su quello del Ministero dell'aeronautica.
Il contributo di Lit. 100.000 sarà però corrisposto fino al

31 marzo 1937. Da tale data la somma di Lit. 500.000 sarà
ridotta a Lit. 400.000 gravante sul bilancio del Ministero
delPaeronautica.
Resta peraltro inteso che sia il contributo di L. 400.000 di

cui al terzo comma del presente articolo, gravante sul bilan-
cio del Ministero dell'aeronautica, sia gli eventuali premi da
corrispondere alla Società per le quantità di effetti postali
trasportati in più del peso normale, sono inclusi nella spesa
massima di L. 7.090.400 di cui al secondo comma dell'art. 6;

2. Sui percorsi Pavia (o Milaino)-Gernova-Marsiglia e

Triestedara-Ancona la Società è obbligata al trasporto gra-
tuito di Kg. 3 di effetti postali in ciascun viaggio. Il Mi-
nistero delle comunicazioni può avvalersi delle linee sud-
dette per il trasporto oltre i limiti fissati con il compenso
più sotto indicato.
La Società si obbliga a trasportare su questi ultimi per-

corsi un minimo di Kg. 50 di efetti postali, ma comunque
non oltre un ottavo del carico utile commerciale degli ap-
parecchi.
Per tutti gli effetti postali trasportati dalla Società in

eccedenza alle quantità sopra previste su tutte le linee sarà
corrisposto un premio di Lit. 15 per ogni Kg. di efetti po-
stali con destinazione nel Regno e di L. 25 per ogni Kg. di
efetti destinati all'estero. Tale compenso sarà liquidato in
base al peso risultante dalle distinte di ricevimento e di con-

segna degli efetti postali e sarà pagato alla Società a tri-
mestri posticipati.
La RocietA s'impegna di ritirare e di consegnare gli ef-

fetti postali trasportandoli con mezzi propri agli idroscali
ed agli uffici postali designati dall'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi.
La Società sarà tenuta a rispondere verso il Ministero

dell'aeronautica per il regolare andamento del servizio pre
detto e del recapito dei sacchi di corrispondenza.
Per lo smarrimento o la distruzione in tutto o in parte

del carico di corrispondenza postale, non dovuto al caso di
forza maggiore, la Societh dovrà corrispondere le penalità
determinate nel disciplinare.
La Società si obbliga a modificare in qualsiasi momento

su semplice richiesta del Ministero, le suddette tarife dei

compensi degli efetti postali, uniformandole a quelle già
stabilite o che verranno stabilite dalle conferenze interna-
zionali.

Art. 10.

Funzionari statali - Riduzioni di tariffe.

La Società riconosce il diritto di precedenza su qualsiasi
altro passeggero a favore dei funzionari dello Stato che

viaggiano per servizio 1 quali godranno di una riduzione
del 50 per cento rispetto alla tariffa comune in vigore sulle
linee. Tale precedenza verrà concessa semprechè la Società
sia avvertita almeno diciotto ore prima della partenza del
velivolo e limitatamente ad una disponibilità di due posti
per ogni viaggio. La Società concede inoltre le seguenti fa-
cilitazioni:

a) il ribasso del 50 % a tutti i funzionari civili e mi-
litari in attività di servizio presso il Ministero dell'aero-
nautica e rispettive famiglie secondo le norme vigenti per
i trasporti ferroviari;

b) il ribasso del 30 % ai funzionari di tutte le Ammi-
nistrazioni dello Stato ed a tutte le loro famiglie;

c) il ribasso del 10 % ai mutilati ed ai combattenti in
occasione di speciali ricorrenze patriottiche riconosciute dallo
Stato, previ accordi presi di volta in tolta con il Ministero

dell'aeronautica ;
d) il ribasso del 10 % ai soci dell'Aero Club e degli enti

ad esso affigliati e di tutti gli altri enti aviatori legalmente
riconosciuti;

e) cinque concessioni permanenti di libero percorso sulla
rete sociale per i funzionari dello Stato che verranno indi-
cati dal Ministero dell'aeronautica (Ufficio aviazione civile
e tVaffico aereo) ;

f) la concessione permanente a vita di carta di libera
circolazione ;

1° ai Ministri ed ai Sottosegretari di Stato per l'aero-
nautica sia in carica che usciti di carica;

2° ai capi dell'Ufficio aviazione civile e traffico aereo
sia in carica che usciti di carica.

Art. 11.

Trasporto delle persone e delle cose.

Il trasporto delle persone e delle cose potrà essere libe-

ramente esercitatJo dalla Società a suo totale profitto, salvo
le limitazioni di cui al precedente art. 10.
Il peso e la qualità del carico trasportato risulteranno

giornalmente dai libri di bordo debitamente vistati.

Art. 12.

Statistiche e bilanoi.

La Società concessionaria dovrà trasmettere al Ministero
dell'aeronautica (Ufficio aviazione civile e traffico aereo) :

a) mensilmente, le tabelle statistiche raggruppanti i
dati relativi al movimento dei passeggeri, della posta e

delle merci, su ciascuna linea, secondo le disposizioni ema-
nate dal Ministero;

b) alla fine di ogni anno i propri bilanci e le relazioni
del Consiglio di amministrazione a norma del disciplinare.

Art. 13.

Materiale mobile.

La Società, s'impegna di iniziare i regolari servizi delle
linee formanti oggetto della presente convenzione entro i
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;erinini di cui all'art. 4 con numero cinque velivoli mono-
notori e numero tre velivoli trimotori.
Gli aeromobili trimotori dovranno essere portati a nu-

mero sette ed i monomotori ridotti a numero tre non oltre

Ël termine di un anno dalla data di pubblicazione del de-
3reto di approvazione della presente convenzione, restando
inteso che la riduzione dei monomotori da cinque a tre dovrà
essere graduale man mano che entrera'nno in servizio gli
seromobili trimotori.
La Società provvederà a disporre una riserva di motori

rla distribni'rsi presso gli scali, che dovrà essere portata,
gradualmente, non oltre un anno dalla data di approva-
sione della presente convenzione, a non meno di 15 motori
per i velivoli trimotori, e di tre motori per i velivoli mono-
rnotori.
Provvederà inoltre a disporre una scorta di parti di ri-

t·ambio sufficienti per garantire la regolarità dei viaggi e

clistribuiti presso gli scali.
Gli apparecchi dovranno essere forniti della radio e di

tutte le installazioni degli istrumenti di bordo che possono
concorrere a rendere sicura la navigazione.
Tutto il materiale di volo e le relative parti di ricambio

devano essere di esclusiva proprietà della Società.
Nel caso eventuale di adozione di aeromobili diversi da

quelli con cui si inizia l'esercizio delle linee, adozione la

quale sarà comunque subordinata a preventivo assenso del
Ministero dell'aeronautica (Ufficio aviazioñe civile e traf-

fico aereo), la sovvenzione di cui all'art. 6 potrà essere

riveduta dietro richiesta di una delle parti da farsi me-

diante lettera raccomandata entro il termine massimo di

un mese dalla adozione del nuovo materiale.

Il provvedimento previsto al comma precedente in quanto
possa determinare nuovi oneri per l'Erario, sarà adottato
dal Ministero dell'aeronautica di concerto con quelle delle
finanze.

Art. 14.

Comuniortzioni radiotelegrafectee e meteorologiche.

Lo Stato consente alla Società concessionaria di servirsi

a pagamento, secondo le tariffe in vigore per le stazioni

del Ministero delle comunicazioni, delle stazioni radiogonio-
metriche, radiotelegrafiche e radiotelefoniche dipendenti dal
Ministero dell'aeronautica per la trasmissione delle comu·

nicazioni interessanti il movimento degli aeromobili sulle
linee formanti oggetto della presente convenzione.
Consente inoltre che le proprie stazioni meteorologiche

forniscano gratuitamente agli scali della Società tutte le

comunicazioni di bollettini e di presagi che possono inte-

ressare il buon funzionamento dell'esercizio.
Tale concessione si riferisce al normale funzionamento

della rete aerologica dipendente dal Ministero. L'eventilale
godimento da parte della Società concessionaria di quel
più intenso e più esteso servizio che potesse essere consen-

tito dalla rete predetta è subordinato ad ulteriore conces-

sione.
Hanno in ogni caso la precedenza le comunicazioni fatte

nello interesse dello Stato, alle quali comunicazioni le con-
cessioni di cui al presente articolo s'intendono subordinate.

le condizioni ivi stabilite, tenuto conto della data di inizio
dell'esercizio di ogni singola lianea aerea.

Art. 16.

Ispezione e controlli.

Lo Stato provvederà a proprie spese all'ispezione della
linea ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno a ispezioni di
carattere amministrativo o contabile. Saranno invece a ca-

rico della Società le spese per ispezioni di controllo degli
apparecchi, di revisione, di collaudo e di rilascio dei certifi-
cati di navigabilità.
I funzionari incaricati di compiere tali ispezioni e con-

trolli, dovranno essere ammessi ad ogni loro richiesta presso
qualsiasi impianto aeronautico della Società.

I viaggi compiuti a tale scopo dai detti funzionari a

bordo degli aeromobili di proprietà della Società saranno

completamenti gratuiti.
Detti funzionari che , debbono essere muniti di speciali

mandati del Ministero hanno la precedenza su tutti gli
altri passeggeri senza bisogno di preavviso.
Ove i posti fossero tutti venduti, la Società ha l'obbligo

di restituire il prezzo del biglietto al viaggiatore che per
ultimo lo ha acquistato.
Le indennità e le assicurazioni contro i rischi di volo e

di lavoro dei funzionari addetti alle ispezioni saranno a ca-
rico dello Stato.
La SocietA dovrà inoltre dare accesso agli idroscali so-

ciali a quegli organi di controllo che il Ministero intendesse

istituire internamente.

Art. 17.

Uso degli aeroporti e ricovero degli apparecchi.

Rimane a carico dello Stato il provvedere gratuitamente
e per la durata della presente convenzione a quanto segue,

e in quanto la Società all'atto dell'approvazione della pre-
sente convenzione non possegga già in proprietà o in uso

aeroporti o mezzi di ricovero degli apparecchi:
1. L'uso da parte della Società degli aeroporti neces-

sari al funzionamento delle linee formanti oggetto della

presente convenzione, nonchè, nel caso di forzata interru
zione del volo, l'uso degli aeroscali e campi di fortuna esi-

stenti sulle rotte;
2. Ricovero degli apparecchi destinati alle linee e dei

materiali di ricambio negli aeroporti di Trieste, Torino, Pa-
via (o Milano), Genova, Zara, Ancona e Venezia ed in que -

gli altri lungo le rotte ove, per assicurare il regolare fun-
zionamento delle linee, fosse opportuno provvedere ad at-

trezzature e depositi.
Il còmpito della sorveglianza degli apparecchi e delle

parti di ricambio spettú alla Società, la quale esonererà

l'Amininistrazione dello Stato dei danni che in qualunque
modo, per difetto di essa, possono derivare in conseguenza
dell'uso degli aeroporti e dei ricoveri statali.
La Società si obbliga al risarcimento dei danni che in

conseguenza degli usi suddetti possano derivare allo Stato.

Art. 15.
Art. 18.

Esenzioni doganali ed agevolazioni fiscali. Disciplinare.

Lo Stato concede a favore della Società, le esenzioni ed Sono fissate con apposito disciplinare, che sarà appro-

agevolazioni fiscali previste dal R. decreto 27 ottobre 1927, vato con decreto del Ministro, di conceito col Ministro pet

n. 2323, e dalla legge 17 gennaio 1929, n. 95, nei limiti e con le finanze, le prescrizioni valevoli per la sicurezza e la rego-
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larità dell'esercizio per le sovvenzioni e peT i controlli e più
particolarmente;

a) le norme per l'accertamento della liquidazione perio-
dica delle competenze dovute alla Società;

b) gli orari di partenza e di arrivo;
c) le tariffe così per le persone come per le cose;
d) i limiti di tolleranza rispetto al numero dei voli an-

nuali stabiliti nel precedente articolo 5 e rispetto agli orari
di partenza e di arrivo;

e) le sanzioni da applicarsi nel caso in cui detti limiti
di tolleranza risultino superati;

f) il numero e le attribuzioni del personale navigante
e di quello di stazione;

y) gli obblighi speciali del personale sociale, dei pas-
seggeri e dei mittenti; ·

h) tutte le sanzioni in genere con speciale riguardo agli
incameramenti tottili o parziali della cauzione, ed infine
quant'altro possa occorrere per assicurare il conseguimento
delle finalità e degli scopi prefissi;

i) le norme concernenti la notifica dei rapporti sugli
incidenti di volo, e le relative sanzioni;

I) le norme per l'accertamento del costo chilometrico;
m) le condizioni di trasporto e le responsabilità inerenti

al servizio postale.
Art. 19.

Condizioni relative alla costituzione,
agli organi di anoninistrazione ed al personale della ßoc-ietù.

L'Amministrazione della Società concessionaria per la du

rata della presente convenzione dovrà rispondere alle seguenti
condizioni di cittadinanza:

ny il presidente, il consigliere delegato o i consiglieri de-
legati dovranno essere cittadini italiani e di gradimento
del Itegio Governo. En sindaco sarà designato dal Ministero
delle finanze d'accordo col Ministero dell'aeronautica;

in i quattro quinti dei consiglieri d'amministrazione do-

vranno essere nominati fra gli azionisti cittadini italiani re-
sidenti in Italia o all'estero.
Il personale di volo e degli scali dovrà essere di cittadi-

nanza italiana.

Il capitale della Societù italiana dovrà essere per i quat-
tro quinti almeno di proprietù di cittadini o ditte italiane.
Il Ministero dell'aeronautica si riserva ogni più ampio con-

trollo per l'adempimento di siffatta condizione.

Il Ministero ha facoltà di esigere a suo insindacabile gin
dizio nei rispetti del personale della Società, sentita la Bo

cietà stessa, sanzioni disciplinari che possono arrivare fino

al licenziamento del personale medesimo.
Qualora la Società non adempia ad una delle suddette con-

dizioni il Ministero cesserà di effettuare i pagamenti spet-
tanti alla Società per qualsiasi ragione.

Art. 20.

Domicilio sociale.

La Società avrù la sede legale in Roma.

Art. 21.

Canzione.

Il Ministero dà atto alla Società che essa ha già effettuato
presso la Cassa depositi e prestiti, a titolo di parziale pre-
stazione di cauzione definitiva, i versamenti sotto specificati:

a) in titoli del consolidato 5 %, nominali L. 100.000

(centomila), come da polizza n. 19687, in data 25 marzo 1926,
della Direzione generale della Cassa depositi e prestiti, in
Roma;

b) in titoli, nominali L. 21.200 (ventuumiladuecento),
come da spolizza n. 21965, in data 14 settembre 1928, della
Direzione generale suindicata; il tutto per complessive no-

minali L. 121.200 (centoventuumiladuecento).
La cauzione definitiva che la Società deve versare è fis-

sata in complessive L. 250.000 (duecentocinquantamila).
La Società pertanto, entro il termine di un mese dalla

data del provvedimento che approva la presente convenzione,
eseguirà presso la Cassa depositi e prest,iti un deposito sup-

pletivo di L. 150.000 (centorinquantamila) in numerar10, ov-
vero in titoli del Debito pubblico o in valori garentiti dallo
Stato, al valore di Borsa, secondo il listino della Borsa di

Roma del giorno precedente al deposito.
E' inteso che la Società rimarrà proprietaria dei titoli

depositati a cauzione e ne riscuoterù le cedole.
Allo spirare della presente convenzione la cauzione sud-

detta sarà restituita alla Società dopo che essa abbia liqui-
dato ogni suo conto o pendenza con lo Stato derivante dal-

Fapplicazione della presente convenzione.
11 deposito cauzionale si estende altresì a garantire ed a

risarcire l'Amministrazione finanziaria dei danni che pos-

sono derivarle, sia direttamente che indirettamente, nelPe-
sercizio delle concessioni ed agevolazioni di cui all'art. 15

della presente convenzione, come anche per le altre respon-
sabilità che presso l'Amministrazione predetta venissero co-
munque ad essere rilevate.
Il deposito cauzionale si estende infine a garentire e ri-

sareire l'Amministrazione delle poste per le eventuali ina-

<lempienze e per i danni che le potessero derivare per colpa
della Società in conseguenza del servizio postale da quest'ul-
tima disimpegnato.

Art. 22.

Collegio arbitrale.

Tutte le controversie che potessero sorgere per l'interpre-
tazione e l'esecuzione della presente convenzione saranno de-
ferite al giudizio di un Collegio arbitrale.
I)etto Collegio si riunirà in Roma e sarà composto:
al di un presidente che sarà scelto di comune accordo

fra le parti, ovvero, in difetto, sarà nominato dietro richiesta
delle parti dal presidente del Consiglio di Stato;

b) di un menibro scelto dal Ministero dell'aeronautica;
c) di un membro scelto dalla Società.

Le sentenze arbitrali non sono soggette nè ad appello nè

a ricorso per Cassazione ai quali rimedi le parti espressa
mente rinunciano.

Art. 23.

(!«mbio di nmieriale mobile e modificazione di percorso.

E' data facoltà al Ministero dell'aeronautica (Uilicio avia-
zione civile e traffico nereo) di autorizzare con provvedimento
amministrativo l'impiego di materiale mobile diverso da

quello previsto nel precedente art. 13, qualora ne derivino

miglioramenti al servizio.
Eguale facoltà è concessa relativamente ad eventuali mu-

tamenti di percorso.
Tale sostituzione di materiale e modificazione di percorso

potranno essere adottati sempre che non importino allo Stato
un onere finanziario superiore al massinio onere derivante

dall'applicazione della presente convenzione.

Art. 24.

Revoca della conces×ione - Gestione statale.

Il Ministero, qualora si verificassero per colpa della So-

cietà sospensioni od abbandono del servizio che non fossero
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dipendenti da causa di forza maggiore, potrà con semplice
lettera o con nota stragiudiziale diffidare la Società conces-
sionaria a riprendere il servizio secondo le norme prescritte
dalla presente convenzione e dal relativo disciplinare entro
il termine perentorio che sarà indicato dalla diffida. Tale
invito avrà ellicacia di formale e legale costituzione in mora.
Quando, non ostante tale invito, il servizio non venisse

regolarmente ripreso nel termine prescritto, ovvero, essendo
stato ripreso, si verificasse poi una nuova sospensione, il
Ministero, sentito il parere del Consiglio di Stato, avrà fa
coltà di prendere possesso dei velivoli e dell'azienda tutta
per esercitare direttamente il servizio. In tale caso la con-

tinuazione del servizio sarà a rischio, pericolo e responsabi.
lità della Società concessionaria la quale risponderà pure di
ogni altro danno.
Qualora dall'esercizio così continuato risultasse un utile,

sarà prelevato, nei limiti di esso, a favore della Società con-
cessionaria, un compenso di requisizione da determinarsi se-
condo le disposizioni legislative in materia per i beni di ogni
natura dei quali 11 Ministero dell'aeronautica avesse preso
possesso. Ogni eventuale avanzo è dovuto allo Stato.
Qualora il Ministero non intenda sostituirsi nell'esercizio

delle linee è in sua facoltà, sentito il parere del Consiglio di
Stato, di revocare con suo decreto la concessione e di ce-
derla eventualmente ad altra società, ente o ditta.
Qualora nell'esecuzione del servizio si verificassero da

parte della Societù concessionaria irregolaritñ gravi, sospen-
sioni od abbandono del servizio che ne compromettano, a gin
dizio insindacabile del Ministero le finalità, il Ministero del-
l'aeronautica, sentito il Consiglio di Stato, avrà facoltà di
revocare la concessione e di avvalersi di tutti i diritti di
cui ai comma precedenti del presente articolo.

Art. 25.

Decadenza della concessione - Risoluzione della convenszione.

Il Ministero, sentito il parere del Consiglio di Stato, po-
trà dichiarare decaduta la concessione e risoluta la conven-
zione:

a) qualora la Società non ottemperi ad una delle condi-
zioni di cui all'art. 19 e non sia ritenuta sufficiente la ces-

sazione dei pagamenti di cui all'ultimo comma dell'art. 19
medesimo ;

b) qualora la Società assuma l'esercizio di qualsißNÍ SOP-

vizio por conto di altro Governo, senza l'autorizzazione del
Ministero;

c) qualora la Società senza autorizzazione del Ministero
assuma con Governi esteri impegni relativi allesercizio;

d) qualora entro il termine prescritto non sia reintegrata
fa canzione eventualmente decurtata per molte inflitte alla
Società ;

e) qualora si constati la sospensione, l'interruzione o

l'abbandono del servizio di navigazione senza giustificazione
di forza maggiore;

f) qualora si verifichino irregolarità gravi e costanti che
senza dar luogo ad interruzioni, sospensioni ed abbandono
del servizio ne compromèttano comunque, a giudizio insin-
dacabile del Ministero, la regolarità o la finalità. Tra dette
irregolarità è compresa la persistente inosservanza degli
orari;

g) nei casi di inosservanza delle disposizioni di cui allo
art. 12 della presente convenzione;

h) la ripetuta inosservanza delle .prescrizioni relative
alla notifica dei rapporti sugli incidenti di volo a norma

del disciplinare;
O nel caso di inosservanza del disposto di cui al succes-

sivo art. 26.

Ïn conseguenza della dichiarata risoluzione per colpa della
Società, la cauzione definitiva sarà incamerata dallo Stato.

Art. 26.

La Società ha l'obbligo di dimostrare al Ministero l'effet
trata assicurazione di tutto il personale dipendente contro
gli infortuni a norma delle leggi vigenti.
A parità di condizioni la Società è obbligata ad effettnare

le assicurazioni presso Società italiane.

Fatto in triplice originale, di cui uno per ciascuna delle
parti, ed uno per il Registro.

Il Minisbro: BALuo.

per S.I.S.A.:

GUHin SULICH e ANTONIO BAGUSIN.

(986)

DECHETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi ne11a forma italiana.

N. 11419-10703.

IL PREFETTO

DEI LA l'lulVINCIA Ill TitllmTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elena Ru-
drovich fu Giovanni, nata a Trieste il 27 agosto 1880 e re-

sidente a Trieste, via dell'Istria, n. 15, e diretta ad ottene-
re a termini dell'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, nn-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Badrovini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta
.

Il cognome della signorina Elena Budrovich è ridotto in
« Budrovini ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta
bilite ai on. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponso.
(179)

N. 11419-14285.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTL

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Bukac di
Francesco, nato a Trieste il 4 gennaio 1905 e residente a

Trieste, via Trento, n. 16, e diiretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bucozzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,



8-n-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIOlALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 32 533

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Bukar à ridotto in « Bucozzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

ll prefetto: Ponno.
(180)

N. 11419-10708.

IL PREFETTO

DELLA PROVIN('lA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vhidimiro Calcich
di Alessandro, nato a Trieste il 15 ottobre 1900 e residente
a Trieste, Salita Trenovia, n. 6, e dieretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Calici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affi sa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Vladimiro Calcich è ridotto in « Ca-
lici ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
1813

N. 11419-14254.

IL PREFETTO

DEI,LA PROVINØlA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Cernigoi
di Enrico, nato a Trieste il 25 luglio 1900 e residente a Trie-

ste, via Eremo n. 180, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cernieri » ;
Veduto che In domanda stessa , stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro qdindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Cernigoi è ridotto in « Cer-

RIST1 B.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
nouncato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citalo
accreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito: Ponno.
(182)

N. 11419-11482.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TltlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscar Dobric fu
Stelliano, nato a Curzola (Dalmazia) il 7 dicembre 1901 e

residente a Trieste, piazza M. R. Imbriani n. 3, e diretta ud
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italialia
e precisamente in « Delbono » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

gliindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Oscar Dobrie ò ridotto in « Delbono ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato

decreto afinisteriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(183)

N. 11419-14210.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Dolenz

di Francesco, nato a Trieste il 28 novembre 1901 e residente

a Trieste, via Vittor Carpaccio n. 10, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Doleni »;
Veduto che In domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quiudici giorni dalla seguita añissione non A stain

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreio
i aprile 1927, u. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Dolenz è ridotto in « Do-
leni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(184)

N. 11419-10720.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Fabio Eppinger di
Guglielmo, nato a Trieste 11 26 dicembre 1897 e residente a

Trieste, via Gatteri n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Eppinigi » ;
Vedtrto clie la doiminda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministerin\e 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927. n. 194;

Decreta :

11 cognome del sig. Fabio Eppinger è ridotto in « Eppi-
nigi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale.
notilicato al richiedente nei modi previsti al o. 6 del citate
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
185

N. 11419-11483.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Eppinger
di Guglielmo, nato a Trieste il 12 giugno 1899 e residente a

Trieste, via Gatteri n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Eppinigi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiederite,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giorgio Eppinger è ridotto in « Ep-
pinigi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avr esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(186)

N. 11419-11484.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI l'RIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Eppin-
ger fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 marzo 1865 e residente
a Trieste, via Gatteri n. 6, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Eppinigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Guglielmo Eppinger è ridotto in « Ep-
pinig1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Eppinger nata Diodato fu Pacifico, nata il 10
inarzo 1875, moglie;

2. Giorgina di Guglielmo, nata il 16 marzo 1908, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(187)

N. 11419-10722.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Fallig di

Ermenegildo, nato a Trieste il 12 ottobre 1904 e residente a

Trieste,, via Ruggero Manna, 11, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Falli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Fallig è ridotto in « Falli ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e arvrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(188)

N. 11419-14203.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmela
Frankovic di Francesco, nata a Trieste l'11 febbraio 1907 e

residente a Trieste, S. M. M. Sup. n. 792, e diretta ad otte-
Here a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Franchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione aleunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Tl cognome della signorina Carmela Frankovic è ridotto
in « Franchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: I onno.
(189)

N. 11419-14205.

[L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Frankovich
di Firancesco, nato a Trieste il 14 febbraio 1908 e residente
a Trieste, S. M. M. Sup. n. 792, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Franchi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non A stata
fatta opposizione nienna .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Ettore Frankovich è ridotto in
a Franchi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notißcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1920 - Anno VII

11 prefetto: Ponno.
(190)

N. 11419-14204.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Fran-
kovich fu Giuseppe, nato a Trieste il 9 aprile 1879 e resi-
dente a Trieste, S. L\l. M. Sup. n. 792, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Franchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata at11ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione aleuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Francesco Frankovich è ridotto in
« Franchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Frankovich nata Kovac di Giovanni, nata l'11
agosto 1883, moglie;

2. Ines di Francesco, nata il 1 aprile 1909, figlia ;
3. Irene di Francesco, nata il 29 gennaio 1911, figlia;
4.. Mirko Federico di Francesco, nato il 1° agosto 1913,

figlio;
3. Nereo di Francesco, nato il 4 luglio 1919, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ni nn i e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponao.

(191

N. 11419-11492.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Emma
Fritsch fu Antonio, nata a Trieste il 15 agosto 1870 e resi-
dente a Trieste, via Pondares n. 15, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Fricci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunn ;
Veduti il decreto nfinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome della signorina Emma Fritsch è ridotto in
« Fricci ».

fl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerin\e e avrA esecuzione secondo le norme sta

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissiorie non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

hilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso Il cognome del sig. Guido Glazar è ridotto in « Lazzari ».

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il prefetto: Ponno· decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
(192) bilite ai on. 4 e 5 dei decreto stesso.

N. 11419-11498. Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

IL PREFETTO Il prefetto: Ponno.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE (194)

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Gherlanz
di Luigi, nato a Trieste il 15 dicembre 1897 e residente a

Trieste, via del Ghirlandaio n. 27, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente ia « Gerlani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Verluti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

errlo 7 aprile 1927. n 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Giorgio Gherlanz è ridotto in « Ger-
lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gherlanz nata Morassi di Giuseppe, nata il
17 novembre 1899, moglie;

2. Laura di Giorgio, nata il 15 gennaio 1926, figlia;
3. Sergio di Giorgio, nato il 1° settembre 1928, figlio.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(193)

N. 11419-11497.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Glazar fu
Vincenzo, nato a Trieste il 3 dicembre 1892 e residente a

Trieste, viale XX Settembre n. 32, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lazzari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

N. 11419-11306.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Glivar fu
Giovanni, nato a Trieste il 4 aprile 1906 e residente a Trie-
ste, Salita Gretta, 4, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Olivari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Glivar è ridotto in « Olivari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito: Poano.
(195)

N. 11419-11309.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Ferluga ved. Glivar fu Giovanni, nata a Trieste il 1° novem-
bre 1878 e residente a Trieste, Salita Gretta n. 4, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 .del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Olivari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ¡
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Decreta :

Il cognome della signora Giuseppina Ferluga ved. Glivar
è ridotto in « Olivari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente índicati nella sua domanda o cioè:

('armen fu Giovanni, nata il 16 ottobre 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al o. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

recante îl n. 264740, serie B, con cedola 1• marzo 1917, n. 2 da co-

rone 4800 ciascuno recanti i numeri 308781 e 308782 serie C, con cedole
10 settembre 1918 e n. 1 da corone 9006 recante 11 n. 3229¾ serie D

con cedole 10 settembre 1918 -- Rendita 4,50 g in corone, marchi,
franchi e sterline con scadenze marzo-settembre. Sono in totale

n. 4 titoli pel capitale nominale di complessive corone 21600.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione,
i titoli suddetti debitamente riaffogliati, senza obbligo di restituzione
della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 gennaio 1930 - Anno VIII

bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.
Il direttore generale: CIAnnoccA.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII (996)

Il prefetto: I'onan

(196) MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZÌ0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Difilda per tramutamento di rendita consolidato 3.50 %. .

(2a -pubbitcazione), Avviso n. 85.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ·

Smarrimento di ricevute di titoli ungheresi.

(la pubblicazione). Avviso n. 114.

Si notifica che è stato denunciato lo smarrimento delle sot-
toindicate ricevute relative a titoli del debito pubblico ungherese
prebellico presentati per operazioni:

Numero d'ordine portato dalla ricevuta 219-u (n. 2155 di posi-
zione ministeriale) - Data 12 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò
la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma -
Intestazione: signor Pasquale Gatti fu Giovanni, dimorante a Roma,
nella via del Quirinale n. 23. - Titolo del debito pubblico unghe-
rese prebellico n. 4962-097, serie D. - Emissione 1881 al portatore
per fiorini oro 100 (pari a corone 200). - Rendita 4 per cento oro
con scadenza gennaio-luglio e con cedola 10 gennaio 1918.

E' stato einesto lo svincolo ed il tramutamento al portatore della
rendita consolidato 3.50 per cento n. 800093 di L. 1050, intestata a Cla-
varino Camilla di Filippo, moglie di Usseglio Fedele, domiciliata a

Genova, sottoposta ad ipoteca a favore del pubblico per la cauzione
dovuta da Filippo Clavarino fu Camillo nella sua qualità di conser-
vatore delle ipoteche in Padova con estensione a qualunque altra

destinazione gli fosse in seguito assegnata.
Siccome 11 relativo certificato d'iscrizione manca del 26 mezzo to

glio, cosi si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano notificate a questa Direzione generale opposizioni,
si eseguirá il cluesto tramutamento e si consegneranno i nuovi ti
toli al portatore alla signora Clavarino Camilla predetta.

Roma, 29 novembre 1929 Anno VIII

Il direttore generale: CuanoccA.

(6602)

Numero d'ordine portato dalla ricevuta 221-u (n. 2157 di posi-
zione ministeriale) - Data della ricevuta 12 gennaio 1923. - Ufficio
che rilascià la ricevuta: Sezione dí Regia tesoreria provinciale di
Roma. - Intestazione: signor Pasquale Gatti fu Giovanni, dimo-
rante in Roma, via del Quirinale n. 23. - Titoli del debito pubblico
prebellico .ungherese (emissione 12 marzo 1913) al portatore, n. 1
da corone 2400 tecante il numero 17608 serie Be n. 5 da corone 480
ciasenno, recanti i numeri dal 23646 al 23650 incluso (serie A) --
Rendita 4,50 per cento con scadenza aprile-ottobre.

In totale sono n. 6 titoli al portatore· pel capitale nominale di
complessive corone 4800, recanti: 11 primo, cioè quello col n. 17608,
la cedola 1o ottobre 1918, quelli segnati con i numeri 23646, 23647 e
23648 la cedola 16 aprile 1917 e gli altri due segnati con i numeri
23649 e 23650, la cedola 16 ottobre 1918.

Numero d'ordine portato dalla ricevuta: 222 (n. 2158 di posizione
ministeriale) - Data: 12 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la rice-
vuta: Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma - Intestazione:
Pasquale Gatti fu Giovanni, dimorante a Roma, nella via del Qui-
rinale, 23 - Titoli del debito pubblico prebellico ungherese (emis-
sione 10 settembre 1910) al portatore: n. 4 da corone 480 ciascuno
recanti i numeri 005284, 005285, 005286 e 005287, serie A, rendita 4 °/o
in corone, marchi, franchi e sterline con scadenza marzo-settem-
bre e con cedola 1 marzo 1917. Sono in totale n. 4 titoli per il capi-
tale nominale di complessive corone 1920.

Numero d'ordine portato dalla ricevuta: 224/u (n. 2160 di posi-
zione ministeriale) - Data della ricevuta: 12 gennaio 1923 - Ufficio
che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria provinciale di
Roma - Intestazione: Pasquale Gatti fu Giovanni, dimorante a Roma
nella via del Quirinale, 23 - Titoli del debito pubblico prebelliõo un-
gherese (emissione 5 febbraio 1914) al portatore: n. 1 da corone 2400

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 28.

Media dei cambi e delle rendite

del 6 febbraio 1930 - Anno VIII

Francia
.

74.93 Belgrado .
. . 33.75

Svizzera . . . .
368.68 Budapest (Pengo) . .

3.34
Londra

. .
. 92.904 Albania (Franco oro). 865 -

Olanda . . .
.

. . 7.667 Norvegla. . . . 5.105

Spagna . . . 251.67 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio .
.

. .
2.662 Svezia . . . 5.127

Berlino (Marco oro) 4.563 Polonia (Sloty) . .
214 -

Vienna (Schillinge) 2.69 Danimarca
.

. .
.

5.107

Praga . .
.

56.55
Rendita 3.50 % .

.
. 67.50

Romania . . . .
11.30

Rendita 3.50 ¾ (1902) 62 -

Peso Argentino
Oro 16.79

Rendita A % lordo
.

40 -
Carta 7.41

Consolidato 5 % .
. . 80.175

New York 19.095 Obblig. Venezie 3.50 %:
Dollare Canadese 18.88 I serie. . . . . . 73.90
Oro

.
. . 368.44 II serie . . . . . 72.7ð
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIEEEIONB GENERAI.8 UEL DEBITO PUBliLICO

(ÍInsco pubbiscassone) AIIenazione di rendite nominative

he rendite sottodesignate essendo state allenate per provvedimento dellautorità competente, g1usta 11 disposto dell'art 49 del
testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 Inglio 1910. n 536, senza che I corrispondenti certificati abbiano
potut.o essere ritirati rialla circolazione, si notifica che, si termini dell'art 101 del regolamento generale approvato con Regio de

cret,o 19 febbrato 1911. n 298. le tserizioni furone annultate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore

CATEGORJA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLis ISCRIZIONI rendita annue
debito iscriziom di ciascuna

teortzzone

3.50 569185 Ilanca Italiana di Cauzioni, società anonima sedente in Roma -

vincolata
.

. . . . .
.

. .
.

. .
L. 115.50

"17874
I,a Rizza Stefano fu Baldassare, domic. a Itaffadali (Girgenti) -

vincolata ............» 35--

Brandileone Francesco del fu Giovanni, domic. a Buonabitacolo
589474 (Salerno) - vincolata

. . . . . . . . . .
• 101.50

Roma, 31 gennaio 1930 - Anno VIll li direttore generale: CIARROCCA.

999)

MINISTERO DELLE FINANZE provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
al certificati di cui trattasi.

Roma, 31 gennaio 1930 - Anno VIII ·

(1a pubblicazione).
Il direttore generale: CIARRoccA.

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio. (USA)

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblieato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento dei sotto-
indicati certificati prevvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 73 - Numero del
certificato provvisorio: 26061 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-
zione: Zavaglio Giacomo di Fermo - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 88 - Numero del

certiilcato provvisorio: 433 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

23 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Trento - Intestazione:
De Florian Ferruccia fu Narciso - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 108 - Numero del

certificato provvisorio: 5 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

24 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Adi Caieh (Colonia Eritrea)
- Intestazione: Fabozzi Eolo di Eugenio - Capitale: L. 200.

CON CO RSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Afodifiche ai concorsi banditi per posti
nei ruoli dei personali civili tecnici dell'Amministrazione militare.

IL MINISTRO PER LA GUERRA

Visti i decreti Ministeriali in data 12 dicembre 1929 e 17 gen-
naio 1930, concernenti concorsi per esami a posti nei ruoli dei per-
sonali civili tecnici dell'Amministrazione militare;

Decreta:

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 90 - Numero del Tra i titoli di studio, indicati nell'art. 2 (lettera a) del decreto
certificato provvisorio: 12085 --- Consolidato 5 °£ - Data di emis- Ministeriale 12 dicembre 1929, per i concorrenti ai posti di vice ra-
sione: 3 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - Inte- gioniere d'artiglieria è da comprendere 11 diploma di licenza di
stazione: Di Salvo Donato fu Antonio - Capitale: L. 500· Istituti commerciali.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun

ziato 10 smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 31 gennaio 1930 - Anno VIII

18 Ministro: GAZZERA.

(1019)
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MINISTERO sentare una dichiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che
non copre altri ufflei retribuiti dallo Stato,.dalla Provincia, dai Co-

DEI,L'EDUCAZIONE NAZIONALË muni e dagli enti morali.

Milano, addì 20 gennaio 1930 - Anno VIII

(2a pubblicazione).
Il direttore: A. MENOZZI.

Concorso per assistente alla cattedra di industrie agrarie
presso 11 Ilegio istituto superiore agrario di Milano.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col

R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed H relativo regolamento appro
vato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762:

Visto 11 R. decreto 3 agosto 1925 (registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo), di reparto del personale assistente fra
gli Istituti superiori agrari,

Vista la legge 27 glugno 1929, n. 1047;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. .1387, modi-

ficato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Vista la lettera 23 novembre 1929, n 118963, con la quale il Mi-

nistero delle finanze concede la prescritta autorizzazione:
Dichiara aperto il concorso al posto di assistente alla cattedra

di industrie agrarie presso l'Istituto, con lo stipendio iniziale di
L 8150 oltre 11 supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la even

tuale aggiunta di famiglia.
Il concorso è per esami; a paritA di merito sarA tenuto conto

del titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare 91 concorso.

La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al
fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e ripor
tato il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra
avrà facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire, non piti tardi del giorno 31 marzo 1930, alla segreteria
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) ferie di nascita, dalla quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 35· anno di età alla data della chiusura del concor-
so. I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi am-
messi fino al 40= anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza Italiana;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove 11 concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l'at

titudine del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie, conseguito in un

Istituto superiore agrario del Regno o in chimica o ingegneria chi-
mica conseguito in una Università del Regno;

i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli
di laurea;

l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-
mostri l'attitudine nel candidato a coprire il posto a cui aspira;

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-
gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionale percorse

La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),
f), g), h), f), dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo
i casi, dalla autorità politica o giudiziaria, quelli di cui alle let-
tere b), e), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere ð), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande,
I concorrenti saranno avvisati del giorno della prova di esame, che
avrà luogo in Milano presso 11 Regio istituto superiore agrario.

Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-

mere la carico entro otto giorni dalla comunicazione fattagli in
caso contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà, inoltre, pre-

(3a pubblicazione).

Concorso per assistente alla cattedra di zoologia generale
presso 11 Regio istituto superiore agrario di Milano.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col

R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento appro
vato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925 (registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo), di reparto 'el personale assistente fra
gli istituti superiori agrari;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visto l'art 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, modi-

ficato col R. decreto-legge 9 agosto 1929. n. 1457;
Vista la lettera 23 novembre 1929, n. 118963, con la quate il Mi-

nistero delle finanze concede la prescritta autorizzazione;
Dichiara aperto il concorso al posto di assistente alla cattedra

di zoologia generale presso lo stesso Istituto, con lo stipendio ini-
ziale di I 8150, oltre il supplemento di servizio attivo di L 1750 e la
eventuale aggiunta di famiglia.
Il concorso è per esami; a paritA di merito sarà tenuto conto

dei titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e ripor-
tato il maggior numero di voti, e fra essi il' titolare della cattedra
avrà facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire, non più tardi del giorno 31 marzo 1930, alla segreteria
dell'Istituto la domanda -ompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 35• anno di età alla data della chiusura del concor-
so. I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi am-
messi fino al 40° anno di età:

b) certificato penale;
c) certificato di ci adinanza italiana;
d' certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l'at.

titudine del concorrente all'impiego cui aspira:
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie, conseguito in un

Istituto superiore agrario del Regno; o in scienze naturali conse-

guito in una Università del Regno;
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine nel candidato a coprire il posto a cui aspira;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionale percorse.

La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),
f), g), h). i). dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo
i casi, dalla autorità politica o giudiziaria, quelli di cui alle let-
tere b), c), d), e). dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), q). gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine indicato ¡ier la presentazione delle domande.
i concorrenti saranno avvisati del giorno della prova di osame, che
avrà luogo in Milano presso il flegio istituto superiore agrario.

11 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà asu
mere la carica entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. In
caso contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà, inoltre, pre-
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sentare una dichiarazione, in earta libera, dalla quale risulti che
non copre altri utflei retribuiti dallo Stato, dalla Provincia, dai Co-
muni e dagli enti moralt.

Milano, addì 20 gennaio 1930 - Anno Vill.

Il direttore: A. MENOZZI.

(895)

(2a pubblicazione).

Concorso per assistente alla cattedra di agrarla
presso il Ilegio istituto superiore agrario di Milano.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col

R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento appro-
vato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925 (registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo), di reparto del personale assistente fra
gli istituti superiori agrari;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1067;
Visto l'art. 2 del R decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, modi-

11eato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Vista la lettera 23 novembre 1929, n. 118963, con la quale il Mi-

nistero delle finanze concede la prescritts autorizzazione;
Dichiara aperto il concorso al posto di assistente alla cattedra

di agraria presso lo itesso Istituto. con lo stipendio iniziale di
L. 8150, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la even
tuale aggiunta di famiglia

Il concorso è per esami; a paritA di merito sarà tenuto conto
dei titoli.

I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto
grado, non possono partecipare al concorso

I a Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-
fabetico, dei tr candidati elle avranno ottenuto l'idoneità e ripor-
tato il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra
avrà facoltà di scegliere 11 vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far

pervenire, non più tardi del giorno 31 marzo 1930, alla segreteria
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato aon ha
oltrepassato 11 3& anno di età alla data della chiusura del concor-
so. I concorrentr che furono fra i combattenti possono esservi am-
messi fino al 4&' annu di età:

ð; certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultirno triennio;
e) certificato di. sana costituzione fisica, dal qualo risulti l'at-

titudine del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
A) certificato di laurea in scienze agrarie, conseguito in un

Istituto superíore agrario del Regno;
t) certifleato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine nel candidato a coprire il posto a cui aspira;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quella professionale percorse.
La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e)

f), g), h), t), dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo
i casi, dalla autorità politica o giudiziaria, quelli di cui alle let-

tere b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando di concorso

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande.
I concorrenti saranno avvisati del giorno della prova di esame. che

avrà luogo in Milano presso il Regio istituto superiore agrario.
11 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-

mere la carica entro otto giorni dalla comunicazione fattagli In
caso contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà, inoltre, pre
sentare una dichiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che
non copre altri uffici retribuiti dallo Stato, dalla Provincia, dal Co
muni e dagli enti morali.

Milano, addl 20 gennaio 1930 - Anno VIII

li direttore: A. MENOZZI.

(896)

(2. pubblicazione).

Concorso per assistente alla cattedra di coltivazieni speciali
presso 11 Regio istituto superiore agrario di Milano,

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col

R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento appro
vato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistente
del Regio istituto superiore agrario di Milano e quella dei relativi
stipendi contenute nella legge 27 giugno 1929, n. 1047;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, modi-
ficato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;

Vista la lettera 23 novemþre 1929, n. 118963, con la quale 11 Mi
nistero delle finanze concede la prescritta autorizzazione;

Apre un concorso al posto di assistente alla cattedra di coltiva
zioni speciali presso lo stesso Istituto, con lo stipendio iniziale di
L. 8150, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la even

tuale aggiunta di famiglia.
Il concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli,
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorsa.
I a Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e ripor-
täto il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra
avrà facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al coucorso dovrannd far
pervenire, non più tardi del giorno 31 marzo 1930, alla segreteria
dell'Istituto la domanda accompagnata dal seguenti documenti:

a) fede di na.-cita, dalla quale risulti che il candidato non ha

oltrepassato il 350 anno di età alia data della chiusura del concor-
so I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi am-
messi fino al 49' anno di età.

t>) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l'at-

titudine del concorrente all'impiego cui aspira:
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) celtificato di laurea in scienze agrarie, conseguito in un

Istituto superiore agrario del Regno;
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli

di laurea;
t) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine nel candidato a coprire il posto a cui aspira;
m) elenco dei titoli, dócumenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della.carriera scolastica ed even-

tualmente di quella professionale percorse.
La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),

f), g), h), i), dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo
i casi, dalla autorità politica o giudiziaria, quelli di cui alle let-
tere b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentnzione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d). ei, f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande,
i concorrenti saranno avvisati del giorno (ella prova di esame, che
avrà luogo in Milano presso il Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovr,4 Usu-

mere la carica entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. In
caso contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà, inoltre, pre
sentare una dichiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che
non copre altri uffici retribuiti dallo Stato, dalla Provinc•a. dal Co
muni e dagli enti morali.

Milano, addi 20 gennaio 1930 - Anno Vlll

ll direttore: A. MENOZZl.

(897)

Ross! ENRIM, gerente
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